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Emma OCRAZ ITALIANA 
attende dagli elettori del Collegio di Udine sul nome di 

Gì USE P P E G IRA R DINI 
continuata la nobile tradizione. 

Le organizzcizioni degl'impiegati, dei pedici, dei Professori, dei Maottrij, degli 
l̂ ge'nti di Commercio, degli Operai, raccomandano affettuosamente il nome di 

GìU S E P P E GIR A R DINI 
Chi ama l'ordine, che deriva da una politica di progresso, di giuste riforme, 

, di equa ripartizione nei triiìiiti, scriva nella scheda il no ni e di 

G PPE GIRARDINI 
Chi vuole continuata la tradizione di una degna e indipendente rappresentanza 

politica del suo Collegio, voti per 

G RDINI 
Chi non vuole cSie si ritorni, indietro, ina vuole che Udine conservi il suo bel 

posto fra le città italiane progredienti e citate ad esempio, voti per 

E GIRARDINI 
Chi vuole la moralità nelle amministrazioni dello Stato, voti per 

DINI 
Chi, finalmente, non vuole un triste periodo di rappresaglie odiose, minacciato 

fin d'ora da una coalizione di caste, voti per 

I GIRARDIN 
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Il "Comizio 
-arBorte 

j » 

se 

Finalmente iersera il'ooftìm,'§ollmfeèr"gò 
— come narrano, J , giornali -r parlò ai 
suoi elettori. Verlìinenté abbiamo motivo 
di'isrSdeJo ,6hè' nertimeno tatti gli invitati 
intervenuti' fossero suoi, quantunque gli 

, .invilii, fosseEO. coutroUati -allfti-porta •, priesir. 
diata da otto carabinieri. 

Naturalmente l'oratore invitò al contrad­
ditorio. ,, .., ,^^. 

. D i . F t a m p e r o , Domando la parola, •' 
. iltónohi. .Parli. ' ; : -\ 
':\ ,D1 BJcarriperq. Un sentimento comune 

•̂oi unisce.,'." Però,"'ci vorrebbe 'tfna perso-' 
naliià. Io lo dissi sul Oiornak di Udine 
del 19 Maggio 1880 quando combattevamo 
il nostro .caro Solimborgo «....so s l amo 
oostrat l l a r iconos.care nel Dodo una 
parsénol l t à , e h s pa rò dobbiamo c o m • 
^ | H à r a pBf_, altri grawlsslmi molivi, 
rteii ,,(f«''"pos«tówjo,.,por' ati ^étliàrèvoìt 
Sòlifnbèrgo ' e...,, 
''' iM^ &vm.q,vJs a,i'?r©antàC',un,a 
Séois|.a «'àesta .Oittà di pul 
B;oa'''Ua6^a 1 Suol dosxòtìtaJ." 
dlB4 vuoisi SUO rappresela' 
tante....? » 

Sol imbergo. Protesto, Io rispondevo 
jal Bignoî , conte di Pranipero dalle colonne 

,' i .dei Wiùì),ì'éìlt!ta pi-ogrossia'ta, coti quós'S' 
parole; 

A questa punto i{ (liBCoféo d.o| signor « C9n-< 
" te non e Soltanto grottesca'ma è véra^" 
« menlQ indeconto . Lasciamo giudicare 
' da tutti i friulani onesti di ogni paHito la 

• <i,j8C0p9nlena!a-,ftSB0luta.'di''siffatti ravvici-
«"nai|ieijtl. » -f,] '" ; • '{•' 
\ Mplià vodii — Sastai 'basta ! '•. ''' 
i,,R6no)Èii. -^\Sousino. .0' 6 iì.':,'muUm"n>,o 

. ,(!|fc«/,cli6,oi'unisoe p]^j:,gli Isi'tituti.,,.. _.^ 
Pedrìont . - Benissimo! 
Ronchi . — Sontianìo Una' parola aorena. 

... PaclieGarlo Luigi Sohjavi., ;,. ,..^. „., „. 
«'••• ' Schiavi. ••i.'Volenlleri. Shv 188B.,',:; 'i:-',-'-

Solimbergo. — Un momento. Non si 
dimentichi olio io sono immutato da qi(illo, 
che ero; lo diasi, nella mia recente ItsUtora 
agli elettori.... i. "_ ' | 

Schiavi, —Iodico sorapljoomonto questo; 
'V '<'SB,'%on"Ìoììstj6òt(t»''Àa p.ania-'im-
proV.vi^a e sot to a | s u o imperò ade r i s s i 
^'te'ri|ÉI candida to alia de||iutaxlane, 
IÌDIÌ fflii^voj|itl^maUa.,(Ìà|;e jl'ipilo con-,, 
s e n s o a una I ransas lone quale à 'noi 
tuoi pensior l . 

vfìj''lbJpoM»i-tÌ|or.H«?HÓMo e laivòi'll c | p - , 
palio a progross ls t l quali Grispì, Za-
nardal l i , e minori della loro ant ica 
f eda ; ma odio quello razza dei Soliin-
foargo (ed un aUm) {alsiflcalorl del ia 

:•', Hpopr|^,4:ossianxa e <^|le isliiu|iiqiii, e 
li^rifarfi d^iinogfilatorl delia (ìalria 
|)'èri\vi^ìiai:c>ioric»;,' d 'animo, ' 'ed- ambi­
z i o n e ipuerll'^ dl'iporl^'re la .medaglia ; 
d l ' S . \ifananzlo. E stlsóòma'H'mla-odlo'r 
è tulio politico, a ntent 'a l l ro c h e pa- ' 

, r J i l f o , coM t ì :dàl i l ie ; ' là ,4l ,Jar ,p^li^Q^,[, 
'""^se ' r 'occasiot i^ 'si pg-esènta, "qués to ' 

mio sanl imento. " 
C. L. SOHÈftVI.jr) 

• Ad un segnale dell'avvocato Billia elle, 
per avventura, potrebbe essere quell'altro, 
^ii oletìoìfi invitati' biittono le .Aatii', ' 
i !l ciarabiniori presentano le ar'nsij, '• 

Per eìii ha parlato? 
Noi crediamo ohe abbia parlato, ossia 

ietto, per oorrispondore alle esigenze del 
Pìccolo Crocialo. È troppo ;asBurdo altri- , 
menti ohe un candidato aspetti di esporro 
il suo pensiero nel periodo del ballottag-
•gJo,| e .porcile noli priipu'P.In questa^opi-
liiono ci rioonferma'il Orociato d'oggi, e 

; crediarab ohe ci ricpnferinerà anehe,, me-
; gìio::il Pìccolo Oroélalo. •; • ' ,' • 
• '. , Ma altrimenti por' dira quali cose' mai 

• avrebbe parlato il signor Solimbergo? •''' 
Vediamo. 

, I. Il corani. Solimbergo. disapprova l'o-
: ,".'slruzioniai^Q. . i ^ i-, •' , '.'. • ' '• 

Noi rispondiamo facondo duo domande. 
La prirast, come mai egli, zànnrdolliano, 
disapprova l'ostruzionismo elio Zanardelll 
approvò ? - r La seconda, so anche ora, a 
tanta'distanza di tempo e dopo che ad 
alcuni ostruzionisti furono oiTerti porta­
fogli dì miniatri, la sua animula trema per 
rostruxionismo, porcile non ó ' venuto a 
salvare la patria all'ora,'in voce di andare 
a Costantinopoli '? 

II. Mn, egli dice, « disgustato delle tante ' 

cose tristi ohe allora offasoavano la vita 
politica italiana, pensai, ohe Mteyo ren-: 
dere ^̂ ii'L utile servigio al rtlo|Ì paese an­
dando fuori • n rappresentarlo » .'E va bene, 
ma asìohé'fl-lttl èra poròabbastonza ufiì!.»'" 
11 'aarfrificioj perchè'^o'^liW pagello bejè, 
Questo «)•«' il .punto 'móniff ^ramsimo .i'ìa 
'rtè]^(ik'à è impr.udéiite. ' ' " • fi -̂  • 

H I Dice di avere votato ;<}'inchiesta ^ 
sullo banche. f.' 
•'Laii^roposta d'inchiesta d̂ f Coliiiianni 
ebbe il suo voto contrario. Noti mentisca, 
commendatore. 
, ,IK,8.i,^M|:Qude,m,oito. «v-Parlaro .dell'ili-., 
fare Laganà. 

Noi non ne parlammo dopo la Patria del 
IPriuU. 

Srtf in ogni modo la" sud .'•.spiégàziotìe è 
infalloe. Perocoliè, infatti, egli'.dlce'di.avere 
trattato con un privato o non-con hi Na­
vigazione generale (sussidiata dallo Statò 
ed allora in questiono) la vendita di quel 
suo giornale per lire 8000. Ma se iion an-' 
diamo errati, t agapà era ilOiròttoro della, 

^'navigazione gelieéale ! • ' • ^ ' • ' ' 
V. Nega di avere dato il suo voto alla 

guerra d'Africa perehè, egli dice, elio noi 
BOe non /ei-ìi jilla Camera. ' • '•'•'*. ' 

.'Notiamo 'die.la Camera non diede mai 
ua;voto per.'la guerra d'Africa, la quale 
fu'' deelsa-.da Orispi ; senza' il ' Voto della 
Oaiàfra. Sin di •questo,.son? -appunto re­
sponsabili i fautori di Orlspi, od egli Za-
nardelliano, votava por Ort'spi, mentre Za-
nardeiii veniva ,nelia Sala liosm, od egli 
non oi veniva e poco appresso cambiava 
la sua posiisìono ,di deputato di Palmanova 
copvqvtólla diicénsoie; del;,'Oiin.{idlii • ". 

"E basta;-.peì'ohe dél'vòstò ptirla'di Peris-' 
sìni._ Bel servigio ciio gli Imuno raso 1 

Dbpo^Sol|mborg|)> vofinf;l'«vv.,e.J5-, Bìl-
•• li quale foco l'augurio oliò il cuore àelhi 

IX. I l B a l l o t t a g g i o . ' 

Malgrado tutti gli spari viene il ballot-

lia, 
città balta all'nnissono con quello dei comuni 
tarali favorexQli .a Solimbergo / , . 

tE i EÉf iAL 
I . L a r i ce rca del m a n i c h i n o . 

';;.3S)ovo"trov)i!i-ìo Un'.òailtMdlito'? Qiies'to'ò 
slato il primo e grave quesito. • Un can­
didato/ lappèna . cbe- sìa, -uni manic^lviiip -da,-
Tiròseiitàre contro" QTrar.dini...! " '?' , ' 

II, L a r i ce rca . 

• ' pa oandidàfara fu trovata a' Kojna, ma 
il '̂ flio conduttore pa.rto dalla Ba,fioa di 
.Udine e metto capo "a Luigi ^IJuzzatti. 

ifl; L a ' O p i n i o n e di Dòfteddu. 

(Juando la prima volta si parlò della 
Ciiitdld'etura ,di Solimbergo, il Brèfettó Dòr.' 
neddu disse (testuali)'; Impossibile! Volete 
che rinunci ai suo canonicato? Sono 
24,000 lire all'anno di stipendio, più altre 

, 30, 40 miia lire di rappresentanze e apose: 
• .i^i sossan,i;8,m,ila.lire,l..|ìppoi,,è.:«na incom-
.,pàtibilità'legale o mediale. ;•* ''% 

; W. Il c o n t r a t t o ; , •-, • ' , 

Ma.il.fllo -conduttore e Luigi Luzzattì, 
funzionano bene. 

Solin|bBrgo^ rinuncia ,aU',),mpIogo, ,perfil)^. 
gli htììirio'assiourky uh' altra sineoiii*a,'-pift'''-
tranquilla ed in patria. 
• S^rà; .i{ j'5iie|iiJo(;.pu|'CÌ|^ gon.taitj'Qlftp si i 
presti. Ma so non sarà deputato, sarà so­
natore e la sinecura l'avrà in ogni caso. 
- ,-,•>.-n'.yft' -ti , 1 - } j . - ;« . 

,,.':iV. I paezi^i di |) i :opa|anda.^ 

,, i l i bolide SolimbergQi in vece,-che, a Lati-
! san'a cade'ooslja UdSnie. . .^ . 
•'•• Edi-a fit'rlo-Hùscil'l "Sévorio -óòspirare: 1 
Dooiani ed il Piccolo Grociato, i denari e 
la corruzione (-tedij conjVjOgpo. dei dirìttopi: 
delle Banche), la imposizione. Il resto poco 
importa. 

VI . Il guan tone . . 
f - , • i ' ' 

• Viene a Udine appòsta F.usinato, padrino 
di-Macola, a raccomandare, Solimbergo ,al 
Prefetto, '• ' • • 

VII. Il compi to . 

L'ex• galoppino del po-vero'.Paolo/Billia 
presta la sua accettazìotia e pubblica un 
compito, svolto sul tema; «Un- candidato 
ritorna dalla Turoiiia por difendere Io isti­
tuzioni ». 

> Vili. L a co r ruz ione c o n t i n u a sfre­

n a t a m e n t e . 

L'avv. Ronchi raccomanda il candidato 
all'avv. Oasaaola. 

";'V;X.'Ìn|imida2'Éne." , /Al'̂  -'•• 
Per Ifitìtóldire e nella Segréta'spéiranza 

di disordini,.;Si fa,.usoir9 la .truppa con la 
baionetta in canna.' 

XI. L e violei ize e c a n z o n i . ' 

, Q. B. .Volpe minaccia un povero impie-
ga'to... 

L'avv. Linussa insolentisce sulla via 
gratuitamente un onorando professore (che 
lo mette a posto).' iVtinaooi^ gli impiegati. 

.Ohiaraoto dai sindaci a Tavognacco il conte 
Prampefo fa urlare Qirardini, villana­
mente, e si canta la canzono : 

. « So oi'o vale" • . ' 
CHrarttitii rinn flitle ». 

XI I . I d u e consóli. ' 

L'ex colisele di Bivign^ino sente il bi­
sogno, di parlare agli elettori e si consulta 
;p9rtìò; col SUO collega ex console Otta-vinno 
•di Pratppero. ,, . ' • - - . . -

Desidera che il console di Eìvignano 
legga fra pooliì e scelti amici. '_ • ; 

XI I I . U n fiasco. 

Tra,gli. altri maléfizi che l'avv. Girar- -
dinl ha commessi, ci sono i fatti di in-
usbrult. . ; • . . , . , , . 

Quindi, l'ttvv.- Linussa tien uiì disòorso. ' 
Nessuno capisco niente e si grida : Viva 
Girardipi. 

X I V . ^ t a t o d'as 'sèdio al ISIaziònale. 

, 1 Scortato dai- carabinieri, il candidato 
,entrà in teatro. Una brigata dell'arma 
circonda il teatro. 

X V . Il s econdo c o m p i t o . 

' Il canàidato legge il secondo compito. ' 
Poggio che andar di notte ! 

XVI: L e concioni . . • 

G. B. BÌiiià proclama deputato 11 suo 
ex-patrocinato (quanilo era candidato luì 
ii^l giugno 1893) Pedrioni' (dotto masteU) 
inpeggia al proprio valore. , , 

. i .X'Vll . L a r i t i r a t a . .- ., ' ' ; .-*. • ' 

Il candidato ritorna circondato da ar­
mati.all'albergo. -; ; • , ' • . , ; ' 'i - \ 

Il popolo guardandosi domanda: siamo 
fra 1 briganti? . • . . . , • : . -

Le solite 
•.I^aGiorpale di Udine»,dice, ohs!:è st-ran.q,, 
.che il pop"pIo addimpstri il siib» affetto »' 
Giraydini con grida 'di- abbasso '•;. 

r 'L'affetto neh popolo per'Gìrardinì, prò-' 
•fonipo'-«pontaneo, aincero, grande, e con 
lidi evviva soltanto, vorrebbe signifioarlo! 

1 '.̂ Mof questo aftetto viene loro-, contrastqtol 
• 'Se'iitonb che si vuole sopprtriiere," soffo-' 

care, , con inaudito prepotenze le loro 
aBpir#j'o,mV che si-.'vuol opporsi 'ÒQri.-foi'ze 
brutali ul loro volere, sentono che non hanno 
i mozzi di combattere, temono di soccora-
.be?ej''.;è'd((!l'àtìim'o l^ro'straziantó s|'grida.' 
•contro, queste -viol^pie, pb'ntro queste in-
giusìiizie. • : . - > , , • •' . ; 
... I^nscia popolo che si ti ferisca nel'cuòre, 
•oh<r si fi sopprima, e tu nòu guaire, ohe 
saresti violento ! 

Le vòstre vendette 
E' contro questi diritti conculcati, con­

tro la dignità del popolo in tal modo of­
fesa che Gìi'.-irdini domenica dalla finestra 
gridò; oca ritiratevi, domenica farete U DO-, 
sire, vendHlii l 

liitiratcoi 0 questa parola dice tutto; non 
andate incontro a guai, non passate a 
disordini, ma ritiratevi, a fare, a lavorare, 
proparatovi por domenica rivendicare con 
saoriflciOj con il lavoro! 

G. GirarJìiii se domenica il popolo non 
conseguirà questa nobile vendetta, griderà 
ancora, ritiratovi, non correte incontro a 
disordini, non procuratevi dolori'maggiori, 
ma tutelato ancora la vostra dignità, non 
vi lasciato corrompere e lavorate per alle­
nare la rivendicazione dei vostri diritti. 

Sono sempre quelli 
-, SbEO;ttttte chiaoohisEe' i \am programmi, 
je l(|)?o-| promesse. f^S^ ' * 
,. Péi'nja di varcatjóSlk sofUa'delle que-
•étlohj pelitiehe, priSi'4-di a^ 'Étare le loro 
formpe, .guardlamoIKln f w i a , quésti si­
gnori^-dhe vivono fHij.dispal|&'del popolo, 
ohe 'Btguardano^if t ìa l to llfbasso e ohe 
ad ógni feutftta crprogrfeibf po'fiolare ohiu-
daiip„,lji,fl^etta le imposte come il buon co-
lòhòi-^udndo vede appóssimarsi il tempo­
rale, gridando : alla rivoluzione, ! attac­
cati come sono al loro-privilegi ed inte­
ressi, non hanno la vera calma visione delle 
Verità. 

Chi ha buon senso non vi misura o si­
gnori alla stregua dei vostri programmi, 
vi misura in relazione ai vostri procedi­
menti liei cammino della vita 'sociale. 

Il popolo, la gènte di'buó'n senso vi di3e; 
signori, rimettete nel fodero le armi, con 
le quali vi ostentate a paladini delle patrie 
istituzioni'I.', ; ; - i r . '' • '"̂  
• Siete sempre quelli ! 

iJSirmatarìi ricchi 
Gli avvejrsarìi si'ostinàno afjir rilevare 

che fra ì nostri flrmatarii,' ci sono delle 
parsone rióohe i . ','-' ' 

•i • Buon segno sìghori I seghd clic o' 6 an­
che tra i ricchi, qualche intelligente e il­
luminata personalità olie ha l'intuizione 
dei toplpi ; chò-«pgu^fido' -,l';in)puIso di una 
ratta cosciènza, sente" 11 bisogno di ele­
varsi 0 di farsi delle,sue idee libera se-

,'gìi.ire.,,-.; ' ', ; ; ". ' '•. ; 

Per darla ad 1 
a|i'Ettori'della Campap 

Riportiamo dal,, jf''WiiK .dell'8 novembre: 
,',Tutti hanno veduto e;'sentito^ domenica 

,— quanti erano à Udine — di; quale im­
menso' sentimento vibrà'va la cittadinanzil 
v'erse Giuseppe g-iî ardiiii.,'̂ . 

Tutti hanno potuto constatare di quale 
popolarità entusiastica egli sia sempre più 
circondato. ' . ; ' ' ' . 

' « Deputala del ìpopolà — padre del popo­
lo » •— erano le acclamazioni dì un im­
mensa folla. ^.^, 

— '.i-L'impossibilità''oha-.-Udim 'rìnunzi al 
vanto di essere rappresentata da Qirardini — 
era l'espressione delia voce generale, al-

• l'ora dello sorutiniq.- -.r-
. 1. Girardini, l'onesto, ehé fu'.sempre con 

'noi, sep.pre] della sua città —[ era l'escla-
mpzione dj-' tutte, lo hocbheì. nel salone 
dèlio scrutìnio, ìnjpiazz^.inel ritrovi. 

Tutti hanno •Veduto e sentito questo. 
Tutti hanno veduto quella trepidazione, 

,quol fervore, quell'entusiasmo. 

Ma la campagna friulana 
''.>,' ^ 'è bsiests '̂..'e.frèsiste 

SI, malgrado le sopraffiizìoni, malgrado 
.lo corruzioni,j~,M)h gli Roccoli pagati, per 
esempio a''''Tiivag'àacco •f-'-'óh,'- le trippe, il 
vino, il dettare, dappertutto! — si è ma-
nifesèatia friulanamente onestà, od ha in-
cominciato'.'a risottetersif*' '' 

.'" I poveri-contadini-hanno, incominciato 
a capire che Ohi II paga per il voto lo fa 
per il proprio interesse e non per quello 

''d6l.pov6ro,popol;o; • 
Ed hanno -valorosamente risposto, i no-

,stri .bravi cjlettori.campagnoh: i -valorosi 
;e,-intellig6'tìi't| el^yori di f^^et^o,-.^^ Pagnacoo, 
di Pradaniano, danno,-.l'esempio'agli altri. 

Vi abbiamo venduto il nostro lavoro, non 
.,la n!!?tra-..co§cìajMft,l/ -^ rispondono cosi 
'f̂  lavoratori^; e ^ósl rì'spòi^deranno più 

' forte, ,ò.on più anì'pia volaaiorie| domenica 
•prossima. ; • - !•;••. « y ,'. '̂  

JÀhertàt e reazione 
Nessuno, pensa,, dicono alla reazione! 

si dove l'asciar ali popolo tutta la libertà. 
Ma in che consiste la reazione, in che 

consiste la libertà, lo disse l'onor. Girar-
dini nel suó'ultimò discàrse.-

« La reazione ponducè inevitabilmente 
« alla violenza, ma molti, conservatori cre-
^.dono in buona fedo di-'i-nou -fessere rea-
izionarii perchè certi atti violenti non gli 
« vogliono, . 

,<iMa nópfè^ egli dice, con questi oriterii 
« empìrici che si distinguono la libertà e 
1 la .reazione. , 

«La roliztone'consiste in quel nucleo 
«d'interessi collegati ad un assetto fman-
< ziario, militare, eoonomicp ohe si oppone 
« con l'istinto della cons.ervazione a qua-
«lunque mutamento degli istituti dolio 
t stato. ~ Consiste; in un ordine di pre-
« giudizii ohe vivono inconsapevolmente ìu 
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teli 

.'•«fondo ?llo anime doUe clnsai dirigenti 
'f è ìmpìisoono di - ooraprendere 1 roali 
s in tessi'pila nazione. » 
l Ecco ilohe consiate libertà o roflziono, 

. \K quesche vogliono tener t'ormi quel 
tók'o d.tercssi e prcgiiulizli vengono à 
éd.che \emino di loro vemà alla rea--

V ili cfilti giorni che credono di èssere, 
vifeitori I triidiscono, si smflschernno, 
biitt Ved4 eomo alto sì vantano della' 
pr|lamnz)je di Bettole e di Nasi, corno 
prito, si rnerobbe con loro nella via 
deljraInoriti ; non indagini, non inchie­
ste non citroUl, non scandali ; prepo-

0 prciudi/ji soltanto ! 

Gaî Bi'a del Lavoro 
Bla Hodtft di ieri sera, la Commis-

sioriEsocuYa, sull'oggetto « decisioni ri-
fiuap all'elisione di ballottaggio che avrà, 
luo3domer|ià •• decise, dopo animata di-
scuane di^diramare un manifesto elio 
ncoèì alla riprovazione del proletariato 
la |ciata Corruzione usata dai reazio­
nari! inviti gli aderenti a sostenere la 
candtiira jiipolai'o. 

1 1 ferrovieri 
!. s'onobìtati all'adunanza che si torrA qiiii-

sfa Ad/le ore HO e mezxa all'ostevia delle 
Soremimìs « alla Sbarra » fuori Porta 

• Aquil 

tifìi| Agenti di Gommefeìo 
a P f o v l n e i a d i O d i n e • 

Compagni Rettori ! 

il C4»lio direttivo dell'Unione Agenti, 
nella sta di martedì fiora, tra lo altro 
delibor|ni proso, vóto il seguente ordine 
•del gio| , 

«11 ^glio Direttivo dell'Unione A-
goiiti dimineroio di Udine e Provincia ; 

Visto ! nella oleziono di domenica G 
corr. volp^^,blicato ed affisso un ma-
nirpsto algiaiite la,candidatura di Giu­
seppe So^orgo contro quella di Giu­
seppe tìi^ini, manifesto con sotto la 
scritta alùAgenli; 

Hitemitèo quel manifesto non era e 
non b l'a.sBiono della volonti'i delia 
classo dcg^o;ojiti, i quiili nella loro as­
semblea sì|i„o riserbaU di emanarne 
uno comprai to lo candidature da ap­
poggiarsi ii^ti i Collegi della Provìncia 
non npponaigero definitivamente desi­
gnalo; \ 

polente eli strettezza del tempo non 
abbia pormadi smentirlo, nel mentre 
sente il dove* cioplorarno il contenuto, 
deve pur rito\ che non sia fattura di 
alcun socio d^nio.no, la quale ha pre­
sente l'opera L'ita da Giuseppe Girardini 
il divoro dcìilaie degli agenti, portando 
pìi'i volto la ^autorevole parola nei 

; Comizi in favoloHa sospirata legge sul 
riposo festivo ;\ 

ì/ferma 

la propria l,ia e- gratitudine a 

GIUSÉPfiGlRABOiNI 
per l'dziòno sJfìoaoa a aosijogno della 

logge umauitariiit sicuro che quest'a­
zione .per gli stelrincipt che inspirano 
il suo programrain verriimai a man­
care », • ! , '• 

Soci e collegliiltorì! 
Chi di noi non lija l'atto più basso 

che possa compieroV'onscsso legislativo, 
ciofi la discussionel approvazione del 
progetto di logge SLQSO festivo ; pro­
getto che poi vien Unto volgurnionte 
nel segreto doll'urul 

E' cosa ti'oppo r4e per essere di-
wontieata ; lo nostr^ncio sono ancora 
rosso dallo sebiafforji|to,o sarebbe follia 
non riijordarlo. 1 

Puro nella presentata elettorale, a-
vremmo voluto miii|3vo questo nostro 
giusto risentimento noierno delle nostro 
cosoieiize, ae un claudL uianifesto do­
menica apparso sui mLiella Città, non 
ci avesse provocati a l ora publ)li(;a-
moiito la nostra (Vancàrola. 

Aprite ^lì occhi o sappinto bon discer-
noro ; spesso sotto la vesto di deputati li­
berali si nascondono i più feroci oppositori 
di ogni più legittima uspirazioh'o- di oH ' 
lavora. . ' .. •'' 

In questo momento ricordate ohe 1S2 
palle nere hanno distrutto parecchi • anni­
di agitazioni e di saorlfioi por la conquista 
di una leggo che ci doveva garantire un-
giorno sottiraanalo di riposo. 

Voi bon sapete ohi siono gli eroi dello, 
palle nere. Sapete che la IjOggo 6 stata ' 
respinta alla Camera por evidente contra-" 
rietà dei Governo o per indegna opera 
segreta della raaggioranM. 

Chi la propose, in propugnò e difeso 
strenuamente oon sincera convinzione, fu­
rono i Rappresentanti dei partiti popolari; 
quindi non vi può essere dubbio sulla 
scelta del..candidato ohe dovrii raccogliere 
l'unanime.nostro suffragio. , 

V ìnvltiaino pertanto ad accorrere com­
patti e deporre nell'urne il nome del 
candidato popolare 

Giuseppe Bìrardini 
Ij' Unione Agenii. 

Muovetevi e muovete! 
Agl i indifferenti ed ai p o l t r o n i 
Non facciamoci illusioni, la lotta non ò 

facile, shri'i aspra. 
I nostri avversari sono abili ed audaci ; 

hanno por loro il denaro, hanno molte 
aderenze. 

La lotta ohe abbiamo impegnato, non si 
potri'i vincerò che ad un patto: con l 'u -
niono di ' tulli gli amici daiia lilisrià e 
della patr ia . 

Uisogna scuotere gli indiiToronti, svergo­
gnare i poltroni, mandare tutti alle urJio,, 
in questa battaglia civile, ia cui si decide 
dell'avvenire della nostra citti'i. 

SPIGOLATURE 
Solìmbergo nel suo discorso dì ieri disse: 
« Dissi auolio delle questioni cìio vor-

« ranno occupare la nuova camera e se 
« qualcuno vorrà interrogarmi son pronto 
« a .rispondere — 

Si domanda dove, quando, in qual luogo, 
è possibile iiitorrogaro in proposito Solìm­
bergo — 

Forse iill'all>orgo d'Italia, al teatro Na-
tro nazionale dove ? . . -.'. • 

A che ora ? 

Genova - Gemo va 
Bettolo - Caratti 

L'ossero riuscito, deputato iButtolo, 
rossore caduto Caratti come con tanta 
pompa annunciano i giornali ••.dei nostri 
avversari, ò por noi un .animoniinento di 
piCi, a quali pervertimenti possano con­
durrò, i fagli miraggi fatti balenare agli 
occhi degli eiettori — 

gii eieiiori 
I . — fili olortori che non hanno . 

riccA'uto. il corti(ioato olett;Oralo,:Clo<-
voiio recarsi a j'ooli'unarlo in Muni­
cipio ent ro il giorno 11 corrente (vo-
nordl) 0 al Comittil;o olottoi'alo doUii 
risT3ei;tivn Seziono, 

L ' de t t e ro elio lui smarr i to il cor-
tilica.to h a diri t to di a v e r n e u n altiro. 
(Art . 55 legge olottoralo). Si iuu") ri-
cliiodcrlo anche la mat t i iu i della vo­
taz ione. 

I I . — (ìli olott'ori devono badare 
cho il loio nome e cognome non 
Kiano errat i o storpiati , a scanso .di 
contestazioni. 

I I I . — Oli e le t to r i . dovojio s tare 
a t t en t i elio la scheda elio il pvcsi-
donto del .sogf^io fornisco per la ' vo-
taKÌ(mo, non abbia alcun segno plio 
possa l'aria credere riconoscibile o 
perciò annullabile. Ija sclmda dove 
essei-e solo t i m b r a t a e firmata dal 
Boygio. 

i V . - L'olofctoru scvi\o il nomo 
del candiilaio (Qiut-eppc Girardini ) 
nel la p a n e non ti i i ibrata. 

V. — L'&iottore, scrivct' s o l a m e n t e . 
il lìomo G éognomo dol candiiVait'o 
(Giuseppe Gi ra rd in i ) , senza a g g ì u n - ' 
•gwo nò parole né firma, cho reudo-
,ì'obbero nullo il voto . (Esempio ; nel la 
votazione di domenica pas.9ata si an­
nul larono schedo poi ' tant i la s c r i t t a : 
W Girard in i , o G i u s e p p e Gi ra rd in i 
p a d r e d e l , p o p o l o , ecc.) • 

V I . — L o tavolo des t ina to alla 
sc r i t tu ra delle acliedo devono essere 
i so la te e collocate in modo da assi­
c u r a r e il s eg re to del v o t o . (Art . 5-1 
legge elet torale polit ica). 

Ogni e l e t t o r e ' h a qxvindi d i r i t to di 
esigere cho, HO l a sala della votazione, 
è piccola, il tavolo por' la sc r i t tu ra 
fiia c o n v e n i e n t e m e n t e " r i p a r a t o d a 
ogni, sorveglianza. 

VII. - N e s s u n o p u ò a v v i c i n a r s i 
a l l ' e le t to re q u a n d o sc r ive e q u a n d o 
c o n s e g n a la s c h e d a a l P r e s i d e n t e 
del seggio, che deve depor ta d i re t -
tami'j i tc ed i m m e d i a t a m e n t e nol-
l ' t irna. 

• V l i r . — L 'e le t to re per vo ta re deve 
sc r ive re .di s u a m a n o nel la scheda 
t imbra t a che gli v iene consegna ta 
dal .Presidente del seggio. 

NoBsun a l t ra scheda ò valida. 
IX.. -— Gli e let tor i volonterosi ab ­

biano Qura di recarsi alla vigilia della 
votazione ( s aba to l a corr . ) al Comi­
ta to centra le in Udine (Sala Cecchini) 
pei' lo eventua l i is truzioni. 

X . — E' necessario ohe nel la sala 
dol ."foggio (.spooiahnento nello Sezioni 
di campagna) sia sempre presento 
qnalclio d o t t o r o iudipondento per vì-
•gilarc cho nessuno usi pi'cSsioni o 
^ingercmze illecite. • 
•' X I . ~ Non. lacera to nò perdete il 
•.certificato dopo la votazione. Esso dù 
il dir i t to di en t r a r e nella s tanza di 

•votazione di qua lunque Sezione del 
Collegio, a,ncho dove l 'e let tore non 
ò couoBciiito. 

X l i . — Gli e let tor i devono reotu'si 
a votare quan to più prosto ù pos.si-
bilo, affi.nohà i Comita t i olettoi'ah de-
mocj'atici siaj)pia.no in tempo chi non 
si ò recato a votare od abbiano il 
modo di lare lo sollecitazioni del caso. 

X i n . — Xoh basta ' ^votare perso­
na lmente . Ogni buon olóttòj'c devo 

' p rocurare di condur re a l t r i alla vo­
tazione ])er il proprio candidato (Giu­
s e p p e Girard in i ) . 

X I V . — Alle .4 pom. si ch iude la 
votazione, o comincia io spoglio dello 
schedo. 

Ogni clottoj'c procuri di t rovarsi 
pi'csente por vigi lare. 

X V . — Ogni ' e let tore du ran t e lo 
.spoglio dolio schedo )ia dir i t to di gi­
ra re , a t torno al tavolo del seggio o 
di esaminare pei'HÒnalmento lo schedo. 
; X V I . — Ogni d o t t o r e h a diri t to 

di protestfii'o contro ogni irregolaritfi 
cilo r i icontraaso nulla votazione e 
hello spoglio delle schede. 

Perc iò dove far scrivere immedia-
t a incn te : la sua protes ta dal Prosi-
dctìto, "firmandola e possibilmente l'ìi-
coudola firmare da al t r i tes t imoni . 
• Scr ivete t u t t i sul la scheda 

GIUSEPPE GIRARDINI 
Il Comitato Dùmocraiico 

Giuseppe IViarcora 

a Giuseppe Girardini 
Propr io ieri il Giornale di Udine, 

t e n t a v a ' di g e t t a r e contro Girardini 
il nonio di 'Marcora. 

Propr io oggi ù ai 'rivato al Comitato 
democratico fra gli al tr i il seguonte 
te legranrma ; 

Milano / / , ore 13.26 

«Vivamente auguro demo-
craz;ia udinese piena vittoiia 
nome amico carissimo Girar­
dini. MARCOliA». 

Per lo scrutinio di domenica 
La Pi*esìdon?!a, dolio sezioni olottornll nvvi-

eache la con^'ocaaionodal presidenti di tutto 
10 Soxiunì ó stabilita p'or lo ora sette e mozza 
pomeridiane di domenica KJ corrente. 

Nessuno potrii accedere nella sala del­
l ' A,)ace, luogo di riunione, ohe presentando 
allaportalL CEUTIMCATO DI ELEITOHB 
dol Collegio. 

La carta asciugante.... 
Ele t to r i i n g u a r d i a ! 

Elettor!,,, prendete il danaro od usato 
puro ia carta asciugante,,. 

Solamente ricordatevi di scrìvere il noma 
dell'altro per la carta asciugante, e, por 
l 'urnaj invece, scrivete 

Giuseppe Girardini 
Sulla carta asciugante apparisca scrìtto 

il nome..., per il quale si paga. 
Nell'urna discenda il vostro voto sìncero, 

il voto della vostra coscienza, castigo dol 
corruttori 1 

.11 natalizio del Re 
Oggi la Citti'i è imbandierata por il ge­

netliaco di Vittorio Emanuele IlL 
Questa mano il generale Pugi passò tn 

rivista lo truppe dol presidio. 
Por l'occasione il nostro Municipio di­

rosso a mezzo dell'assessore Emilio Pico, 
11 seguente telegramma: 

Sua Maestà il He, 
S. Kosaoro. 

« Interpreto sentimenti cittadinanza pro­
sento alla MaostA vostra gli auguri più 
sinceri ed caprimo i voti più fervidi ohe 
Vostra Maestà rimunga unita al popolo in 
difesa dello più ampio libortA fautrici di 
generalo bono-ssoro e di soeinlo armonia. 

Prosindaco. »' 

Avvertensia 
lifi scilo (loll'Associnzìoiin Doinocrntlcn Frin-

luna & trasportnlii, x»»* il IIRTIOIIO ilolln lotta 
olottornlo, In Via Felice Cavallotti (Sala Coc-
chini ). 

(>p;iii coiumiiea7soiii') rolativa al iiiov îiionto 
cloUoralo B1 rlcovont. iionnalmoiiio In (lotta ,Sodo 
(ialio oro » allo tiì o ilalle BO allo !i!i. 

(llOVANKI 01-lVzV li«.«"l» icspoUMlillo 

Udine, Tipografia Tosolini & Jacob. 

P r e s s o i N e g o z i 

FWTEItM TOSOMHI 
I N U D I N E 

Nuovi l ibre t t i= 
per Operai 

a Cent. 10 
KfìlziQUd Approvata dal .Mi«j.sti)ro 

STAMPATI DENUNCIK INFOUTUVI 

inilHHIMHTIIMl»n»limMIIIUI»ll'MIM-HHW«>IHIU—llllll»»""" 

Pria Finca Italjia 
di zoccoli in legno 

ITALICO PIVA 
U O i l i E 

Movimento Piroscail della N, G. ì. e Veloce 
(vedi avviso in ijuarta pagina) 
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^i^'^OJ#b# Awisi reànie i | e I pagina a p M i ffiodicissuni 
llinee .celeri da GENOM, per BUÉJ^Òà-lYBES 
i l e o ,,NEW-YOfiK : BRASILE e CENTRO 

Servizio, post^lci SETTIMANA! 

Navigaz.'Gen.ì Italiana .. * 
SoDlBtà riunito Florio e'RuMllno' • ' ' Stultttjilìana 

,,Cap.80C. I,,8l),00p,(l0l).̂  ,: ,, 
EBiMO.B «rSBio ,i. '33,000.000,. CJP, e» 

Per NEW-YORK ogni MarteM 

.. ,edj,()8nl Giooed5jdR.,|p|pUl 

da UDINE la Domenica 0 

.Linee."Postali Italiane 

' Per MONTEVIDEO è BUE6S 

da UDINE ilijl(tarte.aìioriW 

pom.) 

jRES 

pom.) 

. RAPPRE:SE>f:TAN:ZA'-'.SO.CIi;iI 
;;,.,.; itelefOpOi'a^S*-!;- Mp|NE:,-|.94'Via AqiiilGia 3 4 - UDIHE ' 'tllefc 

,. ; ,,, , ,5 P r o s s i m e p a r t e n z e Am O^MW&YA 

. Dar NEW-Y,ORK a.ricutetairi ..per jMONTjEVlOEO e- BUE .̂ 

. por i divorai pigiti degl i S T A T I U N I T I Linea celere direi 

2-34 

AYRES 

t'iroscafl Postali In partenza 

Nav! (ieii.ìu , ' 8 
Là Veloce 1 5 

Nav. » . !(.• iD 

S'WMBARDIA'(n..ppsl;r 
g CITTA' DltiAPÒLl 

imm. : . . 

Piroscafl postali in pjû ia 

SIÒILIA' (sti-nord.). ".' ' Wìl 
SAVOIA (fioppitt elica) Lp ;Vel 

, Partenza 4a.GpOV,A,per RfO-J^pRQ E.SAf , 

| . Il 15 Novembre 1904 partirà ilvap. " i O l T T À PÌ« .GE3SrÒ^A„ dof VELOCE,, 
toccando NAI 'OLI 0 TISNERIFFAt Slaaztt lórda T o u n . 3919 - n e t t a SódS - VelocItA ^ a . l 2 •; «I t 'ora ' 

j . ' . l ' I - '( I ì " ' " .' D u r a t a del v i a g g i o , 84 . 'gioniUj, 

Partekiza Postale da GENOVA p e r l 'AMERIO A ÒENTI 

1904 partirà 
fh.". 

^ a PpE:?,.LM0JSr''26..glQvni;.(ìoàpre86 lo fermate nóg-ll sortglt-.Itocoandó lUarstellap 
•H . . . , . . . , „iiaj|,-|a Buajfa; PJ„(5 p-^-.- --.-.„- - . , . . - . ..» 

''VetacQ,, 

M'dk QKt<lbVA 
»na,- TanorlffJj'Trl-

L a g r a n d e scoper ta A®} ;@@QOXO 

if»l 

D I Stazza_lorda,Toj)n. 85^2 . n e t t a , 2236-Veloc i t à migl ia Ì4,8 ^ill'ora. - ' l i u r a t a dai 
__^__, _ , ^-,^^^^^ jjjjg.|j Bortglt-,', toccando lUarsIgllai' 

Gabslo, Gura;aa, Ŝ banllla, Dolon, Por.to .Llmon. 

. . U n s e da> Genova, pe r Bombay e Hong-Kong (ulti il»'. 
- Mnoàda Venezia per Alessantola ogni 15 giorni. Da Udine 1 giorf ' taa. ' 

••4.' • ' Con v i agg io diret to fra Br indis i ,6 Alessandr ia n e l l ' a n d a t a ! 1 ! 
I > ? . I ? . — Coincidenze con Jl .Mar Bosso, Bombay 6 Ilong-ICoùg' bon ' pa r t a *» GtbnoVa. 1 

S I grandi Pirocsafl «espressì.?^ di nuoya oostruzioiiij Hànrto irtipìàntato k bòrdoj'esrafo senià fili 

S , 7 - S ! (<eoottaa(t,ta3Lei?oi.o i j r a . i S S 0 8 „ ,̂__ ^_ „,„^ ,. 
(^•Mediterraneo; por tntte li) linee esercitate dalla 'Società de l 'Mi* Bosso, In/China' ed esttomo 
«•Oriente e por'le'Amofloliedol'ì^ord'o-del Sud e Aiperioa Centrale. , • •/ i- . • -

' ' • • SC)CI®TÀ , i-1 

OTIN 
Per informazioni e passaggi rivolgersi al. Rappresentante ..dello 

• )' Big. PAnSTTi AmrùmO in tìmaoVìa Aqu»Bia, „ . . 
Per oorriSRondanza>Casella postalo.- N- 32 - TeISflr.': ''Navigazione,, dppuf-a Veloce,, 

ins^perabilecrigeneratore del sangue e tonico: dei nervi 
Il metodo del prof. Bromi Séqnard_dl Parigi, realizzato coinplelaroento senza 

1;, ipioHshij'J.-ipvigoriscB o-prolungsi la vita,'di\ forza 0 salute. — Unico rimedio por 
"j griS'jepir^ e' furare l'apoplessia. 1 

/ ' ' ' S t a b l l l m e n S o C h i m i c o : D o t t . »I IAI .ESCr ' - Ì P I R E N Z E ' ' ' * ' ' ' 
'CtrnilM «iiiiMODll o conNuUt p e r cnrr in i i cmi lnnx» 

Uàlne ! 

® t « . o o © ® s o _ ]tMLOja.cl.lc»le — e.ifj^€Mt;t;o,.j,4ltie'?i, '^-v;il^iipS,o 
VENDESI "IN "TUT'JB IiE IfARMAOIB pflli, :M,OND,0 , . 

'i I Xt' IpeìMotina è preparata seconflo' la farmacopea ufficiate del 'reyno 

iMi 

. La veggente ^.qnnamlmla' 
*- Anna djiiìiÌQo da coiisultlper 

qualunque domanda d'intp-
rcssi partlcplarl. I signóri elib 
vogliono consultarla por cor­
rispondenza .devono' dichia­
rare ciò che dcsiflorano sa­
pere, cd'inVievanno L. 5 in 
iettqra xa.oe,omanaata 0 per 

c4i-i;òlihft-|vfiglia. ' , ' (''i**, .-! V' 
'. iNc'I risontro riceveranno'.jiiuliti'jgli sohiarl-
.w to l e consigli necessar ia tutto'quanto sarft 
posslliìlo conoscere per favorevole risultato. 
, l'or qijainiimie consulto conviene fedire dal-

I Italia L. f), dall'estero IJ. 6, in lettera racco-
nliViirtafit 0 c.irtollna-vaglia'dlrotta ni pi-'of. Pietro 
i|lAmlp#,,Vltt Uom.a, n. 2 - BQLOGt|A. ' ' 

c 

E" DlllTFaHTI 
Prinxk'ieùCqiliJà^rv&ltate 

il i\yoV'o; rìlsinxo (èfelpgo.^ 

2.Q-
jia|j5di&ri>ri' 6>itolìtva£ 

maro d'Jdine 
• ' ' . ' : •• A N ' r i O À E EINOMAlnÓOIALlTÀ. f l ì 

Ciimrc'o 

Via Grazmno - U D Ì 

CISTA' ' 

Vìa' Qrantiano 

mlQEim. LA MARCA LGALO 
IL SAPONE AMIDO BA!«iri 

non ó n confondersi coi diversi saponi nl-
l'miiidp in oorannirpio. 

''v6rso"t;arLolinrt-vaglia di' Uro 2 la tìitta 
A. BANFI -.MILANO, Kpcdisco ft powl grandi 
franco in tutta Italia. 

O r a n a i d i p l o m i '&.''Oxh allo Esposizioni di tIONE, 
PIGIONE, m e PAEIGI ' : ' • • 

P r e x x x l a t o o o n I M e a a P a 'Or«>.aI lo Esposiaioni di 
NAPOLI, ROMA, AMBURGO abo a' UDINE, VESTEZIA, P A -
LE8M0, TORINO, MAESIGLMJ. 

U L T I M E O N O R I F t ì l S Z J E i ; Espoaizìouo Mondiale 
di P a r l s s l e Nazionale di I < p l l , ' U d l i x e (fuori'concorso) 
Diploma (11 lienomownza, 
V E N T I A N N I D I INCÌTRASTA'JO SUCCESSO 

<3©j;- t l f loat l . m©(HoJ.| 'CBoritto dajlo antorit* modiche, 
perchù non alcoblicó, qualità ci distinguo dagli altri amari. 

• P r e f e r l b l a l F e r n e t , 
rroi-OT (li I.. i2.6(l Itt l.ult. lÌH litro - !.. i l«in. Uà 1(3 lilco - Sconto ai tivoniiitori. 

Trovans l Depositi in tuf principali Cit tà d ' I t a l i a . 

*!i.''\y" 


